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	Associazione Sportiva Polizie Municipali d’Italia

A. S. P. M. I.

___° Campionato Italiano di Pallavolo mista
LUOGO_______________ E DATA_____/_____/_____




REGOLAMENTO

Art. 1- Organizzazione.

L’Associazione Sportiva Polizie Municipali d’Italia indice, ed il Gruppo Sportivo Polizia Municipale di __________ organizza, l’___° Campionato Italiano di Pallavolo mista A. S. P. M. I., che si svolgerà a __________ dal ___/___ al ___/___  201_. 

Art. 2 - Categoria di partecipazione.

Il Campionato è riservato agli appartenenti la Polizia locale in servizio o in quiescenza, purchè tesserati A.S.P.M.I. per l’anno in corso. 
Per il completamento delle squadre, è possibile avvalersi d’atleti appartenenti ad altri Corpi di Polizia Locale (municipale e provinciale) nell’ambito della stessa Regione e limitrofe. La formazione in campo dovrà essere composta sempre da tre uomini e tre donne, salvo casi imprevisti e d’assoluta urgenza in cui è possibile adottare il modulo 4 + 2, previo accordo ed assenso della squadra avversaria.

Art. 3 – Elenchi giocatori.

Le società partecipanti dovranno far pervenire le iscrizioni entro _______________. La quota di partecipazione sarà di € 200 Euro per ogni squadra  + € 10, quale quota A.S.P.M.I.,  per ogni atleta iscritto a referto. 

Entro il termine suindicato ogni squadra dovrà inviare al seguente indirizzo mail __________@_______.it l’elenco dei propri tesserati (max 12 atleti) completo di nome, cognome, luogo, data di nascita ed eventuale massima serie in cui ha giocato l’atleta.

Tutti i partecipanti dovranno essere in possesso del certificato medico di idoneità generica allo sport della pallacanestro; in alternativa, il rappresentante legale dell’Associazione partecipante al torneo, potrà autocertificare con una dichiarazione scritta il possesso del sopraindicato documento da parte dei propri atleti.

L’organizzazione declina ogni responsabilità per eventuali dichiarazioni mendaci fornite dai partecipanti.

Art. 4 – Riconoscimento degli atleti.

Prima d’ogni incontro le squadre dovranno presentare al Direttore di Gara la distinta dei partecipanti (max 12 atleti + 4 dirigenti) in duplice copia, nonché i relativi tesserini di servizio; per il personale in quiescenza varrà l’attestazione rilasciata dal Comando od autocertificazione nei termini previsti dalla Legge vigente. Sarà altresì verificato che l’iscrizione all’A.S.P.M.I. ed il tesserino di riconoscimento coincidano col Gruppo Sportivo. La mancanza di una delle suddette caratteristiche comporterà l’esclusione dai campionati.

Art.5 – Formula del Campionato.

Il Campionato sarà articolato in modo da garantire a tutti i Gruppi Sportivi partecipanti lo stesso numero di gare. La formula verrà decisa in base al numero di squadre iscritte e verrà presentata ai responsabili la sera prima dell’inizio delle gare.

In ogni caso, la composizione dei gironi verrà effettuata dal comitato organizzatore, ad iscrizioni ultimate, con il metodo delle “teste di serie” ed assegnando le squadre ai differenti gruppi di sorteggio secondo il posizionamento da queste ottenuto nell’edizione precedente del Campionato. 

Art. 6 – Campo di gioco e attrezzature.

Vengono considerate omologate per il campionato la superficie di gioco e la palestra che rispondono alle seguenti caratteristiche:

· Terreno di gioco delle dimensioni di 18 metri di lunghezza e 9 metri di larghezza, circondato da una zona libera sufficiente per il servizio;

· L’illuminazione deve consentire il normale svolgimento di gioco per entrambe le squadre allo stesso modo;

· La rete deve essere posta verticalmente sopra la linea centrale ad un’altezza (dalla parte superiore della rete stessa) di metri 2,35 (misto).

Art. 7 – Equipaggiamento e composizione della squadra.

La divisa di gioco di ogni squadra deve essere composta da maglie dello stesso colore e un numero (diverso tra loro) applicato sulla maglia davanti e dietro.
Il capitano della squadra pone sulla maglia un nastro sotto il numero sul petto, di colore diverso dalla maglia, e comunque, il suo nominativo, va comunicato a referto prima dell’inizio di ogni gara.

Nel campionato misto non è prevista la figura del LIBERO.
Art. 8 – Disciplina del campionato.

La disciplina del campionato viene affidata ad una Giuria d’appello/controllo composta da tre persone scelte a sorte, dal comitato organizzatore, tra i dirigenti delle squadre partecipanti. Essa deciderà sulla base dei referti arbitrali.

Art. 9 – La gara.

Le squadre dovranno essere presenti nell’impianto, previsto per l’incontro, almeno trenta minuti prima dell’inizio della gara per consentire le normali procedure pre-partita;

In caso di ritardo di una delle due squadre, verrà concessa una proroga di quindici minuti dall’orario previsto per l’incontro, decorsi i quali la squadra che non si è presentata perderà l’incontro a tavolino per 0-3 (0/25, 0/25, 0/25).

Se, all’orario d’inizio non è presente l’arbitro, l’incontro verrà auto-arbitrato;

Le partite dei gironi di qualificazione saranno giocate al meglio dei 3 set e la gara sarà vinta dalla squadra che per prima si aggiudica 2 set; se la gara termina con il punteggio di 2-0, la squadra vincente si aggiudicherà 3 punti in classifica, mentre 0 punti saranno assegnati alla squadra sconfitta. Se la gara termina con il punteggio di 2-1, verranno attribuiti 2 punti alla vincente ed 1 alla perdente. Le semifinali e le finali saranno giocate al meglio dei 5 set e la gara sarà vinta dalla squadra che per prima si aggiudica 3 set;

Tutti i dati della gara vengono riportati dal segnapunti sul referto di gara. Una copia dello stesso deve essere consegnata, a fine gara, ai capitani delle squadre partecipanti alla gara ed al responsabile A.S.P.M.I. presente durante la manifestazione.
Il giocatore che arriva in ritardo può giocare se precedentemente inserito nella distinta e nel  referto e dopo il riconoscimento dell’arbitro. Il riconoscimento potrà essere effettuato SOLO ed esclusivamente tra un set e l’altro.

Se un giocatore di una squadra è anche allenatore della stessa, deve essere segnato a referto sia come giocatore sia come allenatore. Potrà svolgere il ruolo di allenatore solo quando è in panchina. In campo, le decisioni sono a carico del capitano segnato come tale nel referto o da quello specificato ad inizio set se questi è in panchina.

Art. 10 – Spostamento gara.

La richiesta di spostamento gara è una modifica del calendario ufficiale e può essere autorizzata solo per motivi di forza maggiore. Tale richiesta deve essere accettata dal responsabile della squadra avversaria e dal Comitato Organizzatore, la cui decisione è inappellabile.
Art.11 – Sostituzioni.

Ogni squadra può effettuare un massimo di 6 sostituzioni per ogni set. Possono essere sostituiti più giocatori contemporaneamente. I cambi non devono alterare le percentuali obbligatorie secondo quanto disposto dall’art. 2. Il giocatore sostituito può rientrare in campo solo al posto di quello che lo aveva in precedenza rilevato.
Art. 12 – Squadra incompleta.

La squadra è considerata incompleta quando si presenta sul campo di gioco con meno di sei giocatori o comunque se non rispetta le condizioni previste dall’art. 2. In tutti questi casi la squadra perde la gara con il punteggio di 3 a 0.

La mancata presenza di tutta una squadra, senza giustificato motivo, comporterà l’esclusione dal campionato.
Art. 13 – Interruzione di gara.

Se la gara viene interrotta dall’arbitro a causa di problemi tecnici, la partita sarà recuperata su decisione del C.O. Nel caso di problemi tecnici causati dal prolungamento della gara che non consentissero il regolare svolgimento della medesima, la stessa sarà recuperata su decisione del C.O.

Art. 14 – Cartellini e squalifiche.

I cartellini saranno cumulativi per tutta la durata del campionato.

· Nel caso di 3 cartellini gialli, l’atleta incorrerà in UNA PARTITA di squalifica da scontarsi alla prima gara successiva all’ultima penalizzazione.

· Nel caso di 1 cartellino giallo ed un cartellino rosso, l’atleta incorrerà in UNA PARTITA di squalifica da scontarsi alla prima gara successiva all’ultima penalizzazione.

· Nel caso di 2 cartellini rossi l’atleta incorrerà in DUE PARTITE di squalifica da scontarsi alla prima gara successiva all’ultima penalizzazione.

· Nel caso della combinazione di entrambI i cartellini (giallo e rosso mostrati simultaneamente), l’atleta incorrerà in DUE PARTITE di squalifica da scontarsi alla prima gara successiva all’ultima penalizzazione.
Art. 15 – Classifiche.

In caso di parità di punteggio finale in classifica, valgono i criteri nell’ordine di seguito elencati:

· esito degli scontri diretti

· miglior quoziente punti (vinti diviso persi)

· miglior classifica disciplinare

· sorteggio

Art. 16 – Reclami.

Eventuali reclami dovranno essere presentati al C.O. entro 30 minuti dal termine della gara accompagnanti dalla tassa di Euro 50,00; copia del reclamo dovrà essere consegnata alla controparte sempre nel termine di 30 minuti. Lo stesso sarà esaminato dalla Giuria d’appello/controllo designata prima dell’inizio del torneo; in caso di rifiuto del reclamo, la tassa sarà incamerata dal C.O. e devoluta in beneficenza; data la brevità del Campionato, non sono ammessi reclami per motivi tecnici.

Art. 17 – Responsabilità.

Il Comitato Organizzatore e l’A.S.P.M.I. declinano ogni responsabilità per eventuali danni a cose o a persone che possano accadere prima, durante e dopo la manifestazione..
Art. 18 – Arbitri e norme federali.

Tutte le gare saranno dirette da arbitri ufficiali.

Art. 19 – Richiamo normativo

Per quanto non diversamente disposto da questo Regolamento, valgono le disposizioni del regolamento F.I.P. in vigore con le relative aggiunte e casistiche.

Con l’atto d’iscrizione alla manifestazione, ogni squadra partecipante ed ogni singolo atleta, intende riconosciuto e accettato l’intero Regolamento.

Il Presidente del Comitato Organizzatore
_________________________________












